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e attraverso gli efficaci meccanismi del mercato. 
 (...) alcuni cristiani impegnati e dediti alla preghiera, con il pretesto 
del realismo e della pragmaticità, spesso si fanno beffe delle preoc-
cupazioni per l’ambiente. Altri sono passivi, non si decidono a cam-
biare le proprie abitudini e diventano incoerenti. Manca loro dunque 
una conversione ecologica, che comporta il lasciar emergere tutte le 
conseguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che 
li circonda. Vivere la vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è 
parte essenziale di un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di 
opzionale e nemmeno un aspetto secondario dell’esperienza cristiana.
 (... ) La spiritualità cristiana propone una crescita nella sobrietà e una 
capacità di godere con poco. È un ritorno alla semplicità che ci per-
mette di fermarci a gustare le piccole cose, di ringraziare delle possi-
bilità che offre la vita senza attaccarci a ciò che abbiamo né rattristarci 
per ciò che non possediamo. Questo richiede di evitare la dinamica 
del dominio e della mera accumulazione di piaceri.

(Papa Francesco - Laudato si’)
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2. Riflettiamo con la Chiesa
 È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con 
piccole azioni quotidiane, ed è meraviglioso che l’educazione sia ca-
pace di motivarle fino a dar forma ad uno stile di vita. L’educazione 
alla responsabilità ambientale può incoraggiare vari comportamenti 
che hanno un’incidenza diretta e importante nella cura per l’ambiente, 
come evitare l’uso di materiale plastico o di carta, ridurre il consumo 
di acqua, differenziare i rifiuti, cucinare solo quanto ragionevolmente 
si potrà mangiare, trattare con cura gli altri esseri viventi, utilizzare il 
trasporto pubblico o condividere un medesimo veicolo tra varie per-
sone, piantare alberi, spegnere le luci inutili, e così via. Tutto ciò fa parte 
di una creatività generosa e dignitosa, che mostra il meglio dell’essere 
umano. Riutilizzare qualcosa invece di disfarsene rapidamente, parten-
do da motivazioni profonde, può essere un atto di amore che esprime 
la nostra dignità.
  Non bisogna pensare che questi sforzi non cambieranno il mon-
do. Tali azioni diffondono un bene nella società che sempre produce 
frutti al di là di quanto si possa constatare, perché provocano in seno 
a questa terra un bene che tende sempre a diffondersi, a volte invi-
sibilmente. Inoltre, l’esercizio di questi comportamenti ci restituisce 
il senso della nostra dignità, ci conduce ad una maggiore profondità 
esistenziale, ci permette di sperimentare che vale la pena passare per 
questo mondo.
 In questo contesto, «non va trascurata la relazione che c’è tra un’a-
deguata educazione estetica e il mantenimento di un ambiente sano». 
Prestare attenzione alla bellezza e amarla ci aiuta ad uscire dal pragma-
tismo utilitaristico. Quando non si impara a fermarsi ad ammirare ed 
apprezzare il bello, non è strano che ogni cosa si trasformi in oggetto 
di uso e abuso senza scrupoli. Allo stesso tempo, se si vuole raggiunge-
re dei cambiamenti profondi, bisogna tener presente che i modelli di 
pensiero influiscono realmente sui comportamenti. L’educazione sarà 
inefficace e i suoi sforzi saranno sterili se non si preoccupa anche di 
diffondere un nuovo modello riguardo all’essere umano, alla vita, alla 
società e alla relazione con la natura. Altrimenti continuerà ad andare 
avanti il modello consumistico trasmesso dai mezzi di comunicazione 

1. Preghiamo

DOV’è CARITà  E AMORE
 RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.
 1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, godiamo esultanti nel 
Signore. Temiamo ed amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con 
cuore sincero. RIT.
 2. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di dividerci tra 
noi. Via le lotte maligne via le liti e regni in mezzo a noi Cristo Dio. RIT.
 3. Chi non ama resta sempre nella  notte e  dall’ombra  della morte 
non risorge; ma se noi camminiamo nell’amore noi saremo veri figli 
della luce. RIT.
 4. Nell’amore di colui che ci ha salvati, rinnovati dallo spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli e la gioia diffondiamo sulla terra. RIT.
 5. Imploriamo con fiducia il padre santo perché doni ai nostri giorni 
la sua pace: ogni popolo dimentichi i rancori e il mondo si rinnovi 
nell’amore. RIT.

- Vangelo
 In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual 
è il primo di tutti i comandamenti?». 
 Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è 
l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il 
secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è 
altro comandamento più grande di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli 
è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con 
tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso 
vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
 Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei 
lontano dal regno di Dio». 
 E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

(Mc 12,28-34)


